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«Far arretrare il sindacato: 
ecco la strategia dell'Alfa» 
Intervista con Paolo Franco (FLM) - «Vogliono relegarci al ruolo di semplici osser
vatori» - Per i cassintegrati la ricerca di una soluzione che non laceri la fabbrica 

MILANO — «Le scelte dell' 
Alfa Romeo non ci convinco
no. Rispondono più a esigen
ze tattiche del momento che 
non a una linea organica, 
coerente, duratura. Così l'ac
cordo di un anno e mezzo fa 
sul risanamento dell'azienda 
viene utilizzato al ribasso. Le 
scelta del confronto con II 
sindacato viene rimessa In 
discussione ogni tre giorni. 
Non è un caso che Massaccsl 
nelle Interviste parli a tutto 
splano di discrezionalità. In 
realtà oggi all'Alfa tendono a 
prevalere spinte decisionisti
che, che relegano 11 sindaca
to al ruolo di semplice osser
vatore. In fondo traspare 
una concezione del rapporti 
Industriali molto tradiziona
le, a senso unico. È questo 11 
punto di maggiore scontrai. 
Paolo Franco, segretario na
zionale FLM, parla del «caso 
Alfa». Dalla mattina è Impe
gnato In una sala di piazzale 
Accursio In una lunga riu
nione con 1 delegati della 
Flom. Una riunione difficile 
perché si tratta di fare il 
punto sulla ripresa ad Arese, 
con tutto quel carico pesante 
di tensioni e contrasti messi 
ancora una volta a nudo dal
le vicende giudiziarie di ago
sto. SI discute anche del ri
lancio della lotta contrattua
le. «Del contratto — dice un 
delegato — all'Alfa si è par
lato troppo poco. E questo 
peserà nelle prossime setti
mane*. 

Più volte la FLM naziona
le è stata messa sotto accusa 
In fabbrica. «CI avete lasciato 
soli nel momenti più dram
matici», avevano detto qual
che mese fa alcuni membri 
dell'esecutivo. Adesso 11 con-
franto è diretto. Le scadenze 
premono. Venerdì 11 «caso Al
fa» sarà trasferito sul tavolo 
dell'Interslnd milanese. Sarà 
11 primo incontro tra azienda 
e sindacato dopo le ordinan
ze del pretori. 

Franco, che cosa si aspetta 
la FLM? 

«Alcune cose molto preci
se:. vogliamo verificare lo 
stato di applicazione degli 

accordi; cioè sapere quanti 
sono 1 prepenslonatl, I di
messi, quanti restano In cas
sa Integrazione, Avere in
somma l'esatta fotografia 
della fabbrica per valutare 
come sono stati utilizzati gli 
strumenti concordati per al-
legerlre gli organici. Ma non 
c'è solo questo: quali sono le 
attuali condizioni produttive 
e di mercato dell'Alfa? Quali 
saranno gli effetti per gli sta
bilimento dell'accordo con la 
Fiat? La direzione non può 
trlcerarsl dietro ragioni di 
segretezza». 

Ad Arcse ci sono problemi 
sul tappeto che scottano or» 
mai da parecchi giorni. Se 
non si risolvono si rischia di 
far saltare tutto. 

«Qui non ci devono essere 
equivoci. Slamo contrari alla 
scelta dell'Alfa di scaricare 
le conseguenze delle ordi
nanze del pretori sul lavora
tori e sul sindacato, chiuden
do qualsiasi margine e spa
zio alla contrattazione e al 
confronto». 

Ti riferisci all'unità satelli
te di Mazzo e alla sostituzione 
in cassa integrazione dei 
reintegrati. 

«Esattamente. Uno del 
principi cardine dell'accordo 
di marzo è quello di mante
nere un contatto tra chi resta 
fuori della fabbrica e la fab
brica stessa. Attraverso 1 
corsi professionali, e 11 rien
tro parziale a rotazione. A-
desso a Mazzo ci sono 1 rein
tegrati dai pretori. L'azienda 
non si può limitare a una 
semplice operazione quanti
tativa. Bisogna trovare una 
soluzione che non laceri la 
fabbrica più di quanto già sia 
stato fatto, e non divida 1 la
voratori più di quanto siano 
già divisi. Non c'è spazio per 
le punizioni. E cosi vale per 1 
64 che l'Alfa vuole sospende
re. È chiaro che il sindacato, 
dal singoli delegati alla 
FLM, deve esercitare appie
no il suo ruolo di contratta
zione, altrimenti salta tutto». 

Non si sta correndo il ri
schio che tutta la scommessa 
Alfa venga ridotta a una sem

plice operazione di sfoltimen
to? 

•Segnali che vanno in que
sto senso ce ne sono. E l'ef
fetto è Immediato: si cerca — 
e si teorizza — di mettere il 
sindacato al margini, re
stringendone gli spazi di a-
zlone. D'altra parte, non di
mentichiamo che Massacesl, 
in quanto presidente dell'In
terslnd, ebbe un ruolo preci
so in tutta la vicenda della 
disdetta della scala mobile. 
In gioco non ci sono solo 64 
lavoratori da mettere in cas
sa integrazione». 

I «cassintegrati dissenzien* 

ti» stanno raccogliendo le fir
me per convocare un'assem
blea, la rottura con la FLM e 
il consiglio di fabbrica è sem
pre più marcata. 

«Siamo In rotta di collisio
ne. È un punto delicato. Ma è 
arrivata l'ora che anche chi 
non è d'accordo con il sinda
cato e si è opposto agli accor
di stipulati avvìi una rifles
sione seria. Se si prosegue in 
modo cieco e indifferenziato 
sulla strada del comitato del 
cassintegrati si favorisce 1* 
Alfa Romeo. Bisogna saper
lo». 

A. Polito Salimbeni 

Un altro «buco» nel bilancio 
Mancano cinquemila miliardi 
La «colpa» è di una stima eccessiva delle entrate previste - Si accende di nuovo la 
polemica tra Tesoro e Finanze? - La recessione economica e l'evasione fiscale 

Intesa i*alo 
inglese per 
elicottero 
civile EH 101 

LONDRA — L'Agusta (EFIM) 
italiana e la Westland inglese 
costruiranno in collaborazione, 
ciascuno al 50 per cento, la ver
sione civile dell'elicottero EH 
101 che stanno sviluppando in 
versione militare. L'accordo ha 
ricevuto ieri il via libera dei ri
spettivi governi, come hanno 
annunciato ì ministri per l'In
dustria italiano Giovanni Mar-
cora e inglese Peter Jenkin in 
occasione del Salone intema
zionale dell'aeronautica in cor
so all'aeroporto di Farnborou-
gh, vicino Londra. Si tratta di 
un elicottero che pesa 13,5 ton
nellate, raggiunge una velocità 
di 320 km. orari, può trasporta
re 30 persone ed ria una autono
mia massima a vuoto di 2 mila 
km. Si prevede la realizzazione 
di mille esemplari in 10 anni, 
per un fatturato di 7-8 mila mi
liardi. 

ROMA — Mancano all'appello 5.000 miliar
di. Nel bilancio dello Stato sembra si sia a-
perto un nuovo «buco» o meglio c'è stata una 
riduzione sulle entrate previste. La notizia 
arriva dal rilievi compiuti dall'apposito co
mitato di esperti (vengono da tutti 1 ministeri 
economici e finanziari e lavorano sotto il 
coordinamento della ragioneria generale) 
che ha 11 compito di verificare costantemente 
1 conti delle entrate e delle uscite pubbliche. 
In termini tecnici si tratta di una «sovrasti
ma», di una previsione che si è dimostrata 
esagerata. Il «buco» farà salire di altri 5.000 
miliardi il disavanzo pubblico quello che non 
doveva sfondare il «tetto» dei 50 mila miliardi 
e che si avvia a superare ogni più pessimisti
ca previsione. 

La notizia — appena arrivata — sembra 
già aver riaperto la polemica tra i ministri 
nello stile che ha segnato tutto lo «Spadolini-
uno». Due mesi fa (prima della crisi) attorno 
alle cifre del disavanzo c'era stato un'acceso 
scambio di battute tra i «tecnici» del ministe
ro del Tesoro (Andreatta) e quelli delle Fi
nanze (Formica). Il Tesoro aveva parlato al
lora di una «sovrastima» nelle entrate fiscali 
di circa novemila miliardi. Le Finanze ave
vano detto invece che erano al massimo tre
mila. Le cifre ufficiali fornite subito dopo con 
i conti in cassa, che accompagnavano l'asse
stamento del bilancio '82, affermarono che la 
•sovrastima» era di 4.100 miliardi. 

Alla cifra di allora bisogna — adesso — 
aggiungere questi cinquemila miliardi che 
non sono arrivati nelle casse dello Stato. E 
qualcuno fa notare che 5 mila più 4.100 fa 
giusto giusto novemlla, come avevano detto 
al Tesoro. Insomma la polemica riprende an
che se un po' alla lontana. Le Finanze — pun
te sul vivo — replicano che questo «buco» non 
c'è, o meglio c'è ma è quello vecchio. Che 
qualcosa non funzioni però nei conti lo dimo
stra 11 fatto che la relazione trimestrale di 
cassa che doveva essere presentata entro il 31 
agosto non è stata ancora preparata e il rin
vio potrebbe essere ancora lungo. 

Si cercherebbe insomma di «rintracciare* 
questi miliardi, di accertare l'effettivo flusso 
delle entrate e di studiare se necessario even
tuali misure di rientro. Tra le risposte che nei 
ministeri non sanno ancora fornire Ce quella 
sull'origine di questa «sovrastima». Non si sa 
— in pratica — quali soldi manchino all'ap
pello, quale voce di entrate è «deficitaria», al
meno rispetto alle previsioni. 

Qualche risposta però si può abbozzare al
meno facendo i conti su quello che è successo 
finora: le fonti della sovrastima sono state 
sostanzialmente due e tutte e due allarmanti. 
Da una parte una flessione delle imposte che 
arrivano dai lavoratori dipendenti. E il moti
vo è molto semplice: se diminuisce l'occupa
zione, se sempre più lavoratori sono in cassa 
integrazione entrano meno soldi. L'altra cau
sa va cercata invece nell'evasione fiscale. 

Segreteria 
ieri prima 
ROMA—La prima riunione 
della segreterìa unitaria 
CGIL-C1SL-UIL dopo le ferie 
(se si eccettua la convocazio
ne-lampo di sabato, subito 
dopo l'assassinio del prefetto 
di Palermo Dalla Chiesa) si è 
tenuta ieri. Al centro della 
discussione due problemi 
drammatici: la lotta contro 
la mafia e la Polonia. La se
greteria ha convocato per 
domani i responsabili delle 
segreterie regionali di Cala
bria, Campania e Sicilia per 
definire modalità e contenu
ti del convegno già in pro
gramma sui fenomeni ca
morristici e mafiosi e perde» 
ridere nuove iniziaUvs di 
lotta. 

Sempre domani si riunirà 
una commissione ristretta 
di lavoro per esaminare 1 
contenuti di alcuni decreti 
finanziari in relazione alle 
richieste di alcuni decreti fi-

unitaria 
riunione 
nanziari in relazione alle ri
chieste avanzate dal sinda
cato su alcune questioni a 
cominciare dalla restituzio
ne del Fiscal drag. 

Nel corso della riunione 
non si e discusso della rifor
ma del costo del lavoro. La 
UIL aveva chiesto che si ini
ziasse immediatamente il 
dibattito su questo punto ma 
la CISL ha rifiutato affer
mando che ogni discussione 
sull'argomento non può es
sere produttiva prima che le 
tre confederazioni abbiano 
definito la propria proposta 
in merito. 

Proprio ieri mattina si è 
riunita la commissione ri
strette della CGIL che deve 
stilare le proposte definitive 
sulla riforma del salario. 
Nella commissione si è regi
strato pieno consenso e la 
proposta potrà esser portata 
In tempi stretti davanti agli 
organi dirigenti della CGIL 

Da ieri 6000 sospesi 
nelle fabbriche Iveco 
TORINO — Da ieri sono in cassa integrazione circa seimila 
lavoratori della Fiat Iveco. Le sospensioni variano, per questo 
mese, a seconda degli stabilimenti, da un minimo di tre gior
ni ad un massimo di dodici. Sono interessati alla sospensione 
dal lavoro i dipendenti della SpA Stura e dello stabilimento 
Telai di Torino, della OM di Milano, Brescia e Suzzara, della 
Lancia di Bolzano e della fabbrica che produce autobus In 
valle Ufita, nel pressi di Grottaminarda (Avellino). 

Il ricorso alla cassa integrazione era stato concordato tra la 
direzione aziendale e il sindacato nel luglio scorso nel quadro 
dell'iniziativa per dichiarare lo stato di crisi del settore del 
veicoli industriali della Fiat 

Il ricorso alle sospensioni contlnura fino alla fine del pros
simo anno. È prevista per tutto questo periodo una situazione 
di stasi della domanda sul mercato internazionale e questo 
fatto ha Indotto la Fiat ha programmare una contrazione del 
volumi produttivi di circa il 25 per cento. 

Le modalità del ricorso alla cassa Integrazione, dopo que
sto primo periodo, dovranno comunque essere concordate, 
secondo quanto stabilisce l'accordo di luglio, dalla direzione 
del gruppo con I sindacati. 

Sono previste verifiche bimestrali sull'andamento del mer
cato e sulle conseguenti riduzioni della produzione. 

Le sospensioni dal lavoro non sono l'unico strumento al 
quale la Fiat ricorrerà. Sono state contrattate altre forme di 
riduzione dell'occupazione, tra cui 11 prepensionamento e le 
dimissioni volontarie incentivate. 

Aperta a Toronto l'assemblea del Fondo monetario 
TORONTO - Novemlla 
banchieri hanno Invaso la 
città ed è come se le «piazze» 
finanziarie di Londra e New 
York, Francoforte e Tokio, 
Zurigo ed Hong Kong si fos
sero unificate per una setti
mana In un posto solo. Die
tro l'apparente Inconclu
denza delle riunioni del 
Fondo monetarlo, dove si 
riuniscono le delegazioni 
ufficiali di 148 paesi, c'è un 
brulicare di contatti di affa
ri che induce ogni banchie
re di qualche peso a non tra
scurare questo appunta
mento annuale. 

La città ha accolto 1 ban
chieri con singolari iniziati
ve, come la riduzione a me
tà delle tasse sugli alcoollcl 
e la metropolitana gratis, di 
cui nessuno ha rilevato l'i
ronia — ci sarebbero ban
chieri che vanno In metrò e 
non possono più pagarsi 11 
whlskyl — facendo sorgere 
polemiche contro la muni
cipalità ed allargando l'eco 
del gruppetti con cartelli 
che hanno accolto le dele
gazioni con scritte del tipo 
«banchieri imbroglioni» e 
«affamatorl di bambini». 

L'Istituto Mobiliare Ita
liano ha offerto anche que
st'anno, presso la rappre
sentanza Italiana, un ricevi
mento. L'aria era distesa, 1 
commenti Ispirati ad un ot
timismo che forse scompa-

540 miliardi di dollari 
il debito dei paesi poveri 
o in corso di sviluppo 
L'annuncio di De Larosiere: aumentati del 60% in brevis
simo tempo - Trudeau: evitiamo una crisi internazionale 

rirà alla discesa della sca
letta di Fiumicino: «Niente 
rischio Italia, non slamo 11 
Messico» era la parola d'or
dine del banchieri italiani 
convenuti a schiere. 

Le proposto su cui sem
bra sia stata raggiunta l'In
tesa, salvo lavoro ulteriore 
di corridoio, sono le seguen
ti: 

1) le quote del Fondo mo
netarlo Internazionale ver
rebbero aumentate del 
50%, portandole attorno a 
100 miliardi di dollari, con 
una lunga procedura che 
renderebbe disponibile 11 
credito relativo fra due anni 
(gli USA hanno proposto 11 
25% e Insistono per ridurre 
la possibilità di utilizzarle 1 
crediti); 

2) 11 fondo per gli inter

venti di emergenza, già co
stituito In seno al club del 
dieci principali paesi Indu
striali, verrebbe aumentato 
a 10 o 15 miliardi di dollari e 
usato per fronteggiare e-
ventuali situazioni di Insol
venza degli stati come pre
stito supplementare del 
Fondo monetarlo; 

3) verrà costituito un fon-
darello parallelo all'Agen
zia Internazionale dello svi
luppo, braccio operativo 
della Banca Mondiale, pro
posto dal francesi per sup
plire al fondi fatti mancare 
in seguito alla decisione 
USA di dilazionare da tre a 
quattro anni le rate del pro
pri versamenti. 

Sull'aumento del capitale 
alla Banca Mondiale, di cui 
pure è stato chiesto 11 rad

doppio, potrebbe esservi un 
collegamento alla misura 
concordata per il FMI. 

L'assemblea plenaria del 
Fondo, aperta Ieri, registra 
l'Inizio del discorsi ufficiali, 
In parte anticipati da prese 
di posizione di questi giorni. 
Il primo ministro canadese, 
Trudeau, ha ammonito che 
«non possiamo permetterci 
una crisi finanziarla inter
nazionale». Il suo paese è 
uno di quelli che paghereb
be prezzi elevati, In parte a 
favore del gruppi finanziari 
bancari degli Stati Uniti in
teressati a sfruttare le risor
se del Grande Nord ameri
cano. 

Il direttore del Fondo, 
Jacques De Larosiere, ha 
presentato la relazione del

l'ortodossia. L'Inflazione è 
ancora troppo alta nel mon
do. I disavanzi pubblici so
no troppo alti, debbono es
sere ridotti. Messa In guar
dia contro misure direttive 
(riduzione di orari) o indi
rette (posti di lavoro supple
mentari) per ridurre la di
soccupazione: ciò contri
buirebbe all'Inflazione. L* 
indebitamento del paesi in 
via di sviluppo non esporta
tori di petrolio, Indicato in 
540 miliardi di dollari, co
stituisce un aumento del 
G0% rispetto al 1080 (il che 
vuol dire che la crisi è scop
piata da tempo: l'aumento 
rapido si deve a mancati 
rimborsi e crescita della 
mole di Interessi da pagare). 

Benché De Larosiere au
spichi il potenziamento del 
Fondo non presenta propo
ste risolutive riguardo alla 
crisi finanziaria. 

Il ministro del Tesoro 
USA Donald Regan ha in
contrato l giornalisti dicen
do che gli Stati Uniti «sono 
ben consapevoli di godere di 
una situazione di privile
gio». Ha quindi prospettato 
In modo ottimistico gli svi
luppi nel suo paese: riduzio
ne ulteriore del tassi d'inte
ressi (Ieri in aumento, col 
dollaro tornato a 1.400 lire) 
e ripresa della produzione 
sarebbero ormai acquisiti. 

Contraria agli interessi USA 
una ripresa economica mondiale? 

«Siamo consapevoli di godere di una 
situazione di privilegio» nelle attuali 
difficoltà mondiali ha detto il capo del 
tesoro USA Donald Regan ai giornali
sti ieri a Toronto. Di quale privilegio si 
tratta per un paese la cui produzione 
industriale è scesa del 5% mentre i di
soccupati salivano al 9,8% delle forze 
di lavoro? Si tratta della possibilità, 
evidentemente, di salvaguardare le 
proprie istituzioni finanziarie, identifi
cate con la potenza e l'avvenire degli 
Stati Uniti, e la forza del dollaro come 
mezzo fondamentale degli scambi in
temazionali. 

Nella discussione che si sviluppa al
l'assemblea del Fondo monetano il go
verno di Washington appare come pri
gioniero della difesa di questo privile-
E'o. Il Fondo monetario non può svi-

ippare i suoi strumenti monetari, in 

relazione alle urgenze mondiali, perché 
questo andrebbe a detrimento del dol
laro; non si possono sviluppare nuovi 
centri di credito internazionali perché 
indebolirebbero la già declinante fun
zione creditizia delle grandi banche 
commerciali. 

Nel fare ciò si negano le origini stes
se dell'attuale crisi finanziaria mondia
le. Quando esaminiamo la lista dei pae
si insolventi, troviamo che possono es
sere classificati in due categorìe: 1) 
quelli dove si è svolta una gigantesca 
corsa all'accaparramento e messa in 
valore di risorse naturali come petrolio 
e miniere (Messico, Brasile, Venezuela, 
Zaire e altri); 2) i paesi a regime politi
co più direttamente sostenuto dall'e
sterno (Turchia, Corea del Sud, Sudan 
e altri). Le motivazioni dell'indebita
mento sì intrecciano ma, in ogni caso, 

portano ad una sola conclusione e cioè 
che «l'interesse generale dei paesi indu
strializzati», con in testa gli Stati Uniti, 
ha portato agli attuali 500 miliardi di 
debiti a carico dei paesi in via di svilup
po. 

L'interdipendenza è cresciuta non 
solo per motivi politici, naturalmente, 
o per i soli interessi delle multinaziona
li. La domanda di materie prime, l'au
mento degli scambi in generale costi
tuisce una componente oggettiva dello 
sviluppo mondiale. Se oggi il governo 
di Washington non lo riconosce, o ne 
pone in secondo piano le esigenze, pro
ponendo di lasciare i paesi in via di 
sviluppo a crogiolarsi nei «loro» debiti, 
è perché la sua scelta porta avanti un 
altro tipo di «privilegio», quello degli 
interessi finanziari sulla produzione, 
della concentrazione di potenza econo-

mico-militare sull'occupazione ed il li
vello di vita. 

Ciò vuol dire che il colpo è diretto 
contro determinati strati e forze sociali 
all'interno degli Stati Uniti e, all'ester
no, non solo contro i paesi più deboli 
economicamente ma anche contro 
quelli a media industrializzazione co
me l'Italia. Nella strategia dell'Ammi
nistrazione Reagan, lo sviluppo mon
diale non costituisce più il motore di 
una evoluzione positiva dei rapporti 
politici interni e fra Stati. Lo si vede 
nell'opposizione al gasdotto e nei vari 
tentativi di «guerra economica», contro 
l'URSS e molti altri. Respingere que
sta politica non è solo interesse imme
diato dell'Italia, dell'Europa, costitui
sce una delle chiavi dell'attuale evolu
zione intemazionale. 

. Renzo Stefanelli 

A Perugia 
la Spagnoli 
licenzia 
mezza fabbrica 
A casa 
556 operaie 
PERUGIA — Cinquecento-
cinquantasei licenziamenti: 
così Spagnoli uno dei padri e 
degli inventori del decentra
mento produttivo del som
merso, ha deciso di rispondere 
ai problemi che da tempo af
fliggono la grande azienda di 
Perugia. Se l'operazione an
dasse in porto si tratterebbe di 
un vero e proprio dimezza
mento degli organici che, nel
l'azienda madre, superano di 
poco le mille unità. 

Nei mesi scorsi le organizza
zioni sindacali avevano avver
tito e denunciato i gravi sboc
chi a cui avrebbe portato la po
litica aziendale «tutta basata 
sul decentramento selvaggio, 
senza alcun piano di sviluppo 
produttivo*. D'altro canto i 
fatti avevano dato ragione alle 
preoccupazioni espresse: re
centemente si era venuti a co
noscenza della decisione di 
Spagnoli di chiudere parecchi 
esercizi commerciali che ope
ravano all'estero. La cassa in
tegrazione per più di 800 di
pendenti, d'altro canto, era i-
niziata dall'orma! lontano ot
tobre 1981 e non era mai ter
minata. 

Poi, ieri pomeriggio, l'an
nuncio ufficiale dei licenzia
menti e la lettera fatta recapi
tare ai sindacati tramite l'asso
ciazione degli industriali. 
Questi fatti fanno dire, nei pri
mi commenti a caldo, sia alla 
CGIL che alla CISL: «La pro
cedura per centinaia di licen
ziamenti aperta dalla Spagnoli 
conferma ciò che il movimen
to sindacale andava afferman
do da molto tempo. Nel corso 
di alami incontri avvenuti 
presso l'associazione indu
striali ci eravamo trovati di 
fronte ad una dirigenza azien
dale senza idee, incapace di 
delineare una prospettiva 
nuova; una dirigenza rigorosa 
e grintosa solo nel disprezzare 
tutte le idee e le proposte del 
sindacato*. E ancora: «La ri
chiesta di licenziamenti deve 
essere contrastata con un'azio
ne energica ed unitaria di tut
te le forze disponibili». 

A questo scopo ieri sera 
presso la Regione dell'Umbria 
si è tenuto un incontro fra le 
organizzazioni sindacali, l'as
sessore regionale allo Svilup
po Economico Alberto Pro-
vantini ed i rappresentanti del 
Comune di Perugia. Sin da ie
ri, in fabbrica, sono partiti i 
primi scioperi. 

COMUNE DI VERCELLI 
Ripartizione Tecnica Sezione Urbanistica 

Adozione del progetto preliminare del Piano Regolatore delle Citta. 

IL SINDACO 
ai sensi e per gli effetti dell'art. 15 della Legge Regionale n. 56 del 
6.12.1977 e successive modificazioni ed integrazioni; 
visto il P.R.G. approvato con D.P.G.R. n. 1623 del 31.10.1973 e 
successive varianti 

RENDE NOTO 
che gli atti del progetto preliminare del Piano Regolatore Generale. 
adottato ai sensi di legge, saranno depositati in libera visione nel 
Palazzo comunale • Ufficio di Segreterìa e pubblicati per estratto 
all'Albo Pretorio per 30 giorni consecutivi a far tempo dal 
7.9.1982 con il seguente orario: 

nei giorni da lunedi a venerdì dalle ore 9 alle ore 18: 
nei giorni di sabato e festivi dalle ore 9 alle ore 12. 

Nei successivi 30 giorni, dada data di scadenza delta pubblica
zione, chiunque potrà presentare osservazioni e proposte net pub
blico interesse. 

Le osservazioni devono essere redatte su competente carta 
bollata e presentata al Protocollo del Comune entro le ore 12 del 
6.11.1982. 

Anche grafici che eventualmente venissero prodotti a corredo 
delle osservano/ii devono essere in regola col bolo. 

Delle osservazioni e dei grafici eventuali dovranno, inoltre, esse
re presentate 7 copie in carta libera. 

Il termine di presentazione delle osservazioni è perentorio, per
tanto, quete che pervenissero oltre 3 termine sopraindicato non 
potranno essere prese in considerazione. 

Vercelli, 3 settembre 1982 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 
Dori. Rocco Orlando Di Solo Ennio Baiardi 

PROVINCIA DI PISTOIA 

AVVISO DI GARA 

La Provincia di Pistoia indirà una licitazione privata da tenero 
con il sistema di cui all'art. 1. lett. a) della legge 2.2.1973, n. 
14 per l'appalto di una prima itrance» di lavori inerenti il 1* 
lotto per la costruzione della strada prov.le Popigiio-Fontana 
Vaccaia: tratto in variante Case Sorana-Fosso Ciliegia per l'im
porto di L 380.000.000. a base di appalto. 

L'Amministrazione si riserverà l'aggiudicazione. 

Lo Imprese interessate, entro 20 giorni dalla pubblicazione del 
presente avviso, possono richiedere di essere invitate, me
diante domanda da inviare alla Segreteria della Ripartizione 
LLPP. di questa Provincia, Via Castel Cellesi, 13. 

Pistoia, 1) 31 agosto 1982 

IL PRESIDENTE 
(Vittorio Soldi) 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

. otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

Consorzio A.U.R.A. 
«Valle del Rubicone» 

(CONSORZIO PER L'APPROVVIGIONAMENTO. L'USO ED IL RI
SANAMENTO DELLE ACQUE «VALLE DEL RUBICONE» 

Provincia di Fort 

Comuni di Sovlynano Sul Rubicone) - S. Mauro Pascoli 
- Gatteo - Combattete 

CAPO CONSORZIO Comune di SAVIGNANO SUL RUBICONE 
Tel. 946562 

Codice Fiscale e Partita IVA 01346620402 

AVVISO DI GARA 
E' indetta, da questo Consorzio, con sede presso il Comune 
di Sav>flnano sul Rubicone, la fccitazione privata par l'apparto 
dai progetto di primo stralcio dea" impianto di dernangaraz* 
zazione dallo acqua della canoida del fiume Uso imitata-
mente ala raaGzzazìone della opero muraria ad arnrà, nonché 
dai coleo, amen ti idraulici ed elei Dici necessari ai'impianto di 
damanganizzazione stasso. 
Llrnporto a base d'asta tmmeote a L4OO.615.000. 
AFaggiudVcazione si procederà col metodo di cui all'art, 1 . 
latterà A. della Legge 2.2.1973, n.14. 
Le imprese che intendono partecipare alla gara dovranno 
presentare, a questo Consorzio; domanda di invito entro e 
non oltre il giorno 15.9.1982. 
La richiesta d'invito non vincola rAimimiiiuaziona Consor
ziale. 

IL P K M D B i T E 

nel numero in edicola 

TUTTO SUL 
CONDONO FISCALE 

• testo della legge 
• commento esplicativo 

il fisco 
la rivista tributaria più diffusa 

Collegio G. PASCOLI 
PONTrCELLA DI S. LAZZARO DI SAVENA (80) • Tel. 051/4747*3 

CESENATICO (F0) • Via Cesare A t t a - Tel. 0547/82810 

Scuola Media e Liceo Scientifico ta. ricxmoscJutJ seto o^sw» 

~ ed impegno, omnia percentualt piornoti! Serietà 
RICHIEDERE PROGRAMMA 

CASELLA POSTALE 1 M 2 - 40100 •OLOQNA A. D. 

J . 


